
F
ino a tre anni di ridu-
zione dei termini di 
accertamento per gli 
aderenti al regime in 

caso di  visto  pesante  che  
certifichi  il  rispetto  della  
normativa  tributaria  so-
stanziale, adempimenti, at-
tività  e  controlli  annual-
mente indicati dal Mef. Fer-
mo il rilascio da parte di av-
vocati e commercialisti, spa-
zio anche ai consulenti del 
lavoro per la certificazione 
del  Tcf  (Tax  control  fra-
mework, cioè il sistema di 
controllo interno aziendale 
con cui il contribuente ga-
rantisce il proprio presidio 
sui  rischi  fiscali  ai  quali  
l’impresa è potenzialmente 
esposta). Sono queste le ul-
time modifiche inserite nel 
decreto legislativo di attua-
zione in materia di adempi-
mento collaborativo, attua-
tivo della legge delega di ri-
forma  fiscale  (legge  
111/2023), approvato in via 
definitiva dal consiglio dei 
ministri  del  28  dicembre  
2023, insieme a quelli su ri-
modulazione dell’Irpef, con-
tenzioso  e  modifiche  allo  
Statuto dei diritti del contri-
buente (si veda ItaliaOggi 
del 29 dicembre 2023).

Lo schema di novem-
bre

Nello schema di decreto 
preliminarmente approva-
to il 16 novembre scorso, il 
potenziamento del regime 
vedeva (a) l’estensione del-
la platea di potenziali ade-
renti,  raggiunta  median-
teil  progressivo  abbassa-
mento della soglia di volu-
me di affari o ricavi per l’ac-
cesso al regime; (b) una ulte-
riore riduzione delle sanzio-
ni amministrative e penali, 
con alcune condizioni relati-
ve alle modalità di comuni-
cazione e limiti, nonché (c) 
la riduzione dei termini di 
accertamento per l’ammini-
strazione  finanziaria  nei  
confronti dei soggetti ade-
renti. Veniva introdotto an-
che un regime per i contri-
buenti sprovvisti dei requi-
siti per l’accesso all’adempi-
mento  collaborativo,  che  
prevede una riduzione san-
zionatoria  (amministrati-
va e penale) in caso di ado-
zione di un efficace Tcf, con 
opzione di durata biennale 
da comunicare all’ammini-
strazione finanziaria, e di-
sclosure preventiva del ri-
schio fiscale mediante inter-
pello.  Si  ricorda  che  sino  
all’adozione del decreto legi-
slativo in commento, l’ado-
zione del Tcf rappresenta-
va un requisito per l’acces-
so all’adempimento collabo-
rativo e soltanto nell’ambi-

to di tale regime erano pre-
visti dei benefici in termini 
sanzionatori e di interlocu-
zione con l’Agenzia delle en-
trate, mentre rappresenta-
va per tutti gli altri soggetti 
una scelta per la gestione in-
terna della propria variabi-
le  fiscale,  senza  tuttavia  
che vi fosse il riconoscimen-
to di alcun beneficio “ester-
no”.

Le novità introdotte
Rispetto allo schema del 

16 novembre, il decreto defi-
nitivo presenta due leggere 
modifiche. Centrale, ora co-
me allora, il ruolo ricoperto 
dal Tcf, la cui implementa-
zione e mantenimento nel 
continuo rappresenta la pie-
tra angolare della fiducia 
che l’Agenzia delle entrate 
ripone  nei  contribuenti.  
Nei suoi tratti essenziali, il 
modello è costruito sui me-
desimi pilastri di qualsiasi 
altro sistema di controllo in-
terno, con le peculiarità che 
si riferiscono alla tipologia 
di rischio (di conformità al-

la  normativa  tributaria)  
che si trova a dover gestire. 
L’idea che il Tcf debba esse-
re “integrato” fa proprio ri-
ferimento all’idea che il si-
stema di  controllo  del  ri-
schio fiscale sia parte del 
più ampio sistema di con-
trollo interno e gestione dei 
rischi (Scigr) dell’impresa, 
in modo che le impalcature 
esistenti  consentano  una  
gestione efficiente e ancor 
più efficace dei rischi. Ma il 
decreto, oltre a prevedere 
che il Tcf debba essere inte-
grato, richiede, quale requi-
sito, una sua certificazione, 
anche in ordine alla confor-
mità ai principi contabili,  
da parte di professionisti in-
dipendenti, avvocati o com-
mercialisti. E qui risiede la 
prima delle due differenze 
con lo schema di decreto: la 
versione definitiva specifi-
ca che, fermo il rilascio da 
parte di avvocati e commer-
cialisti,  gli  stessi  possono 
avvalersi dei consulenti del 
lavoro per le materie di loro 
competenza. La certificazio-

ne riguarderà la risponden-
za del Tcf ad apposite linee 
guida che saranno emana-
te con provvedimento del di-
rettore  dell’Agenzia  delle  
entrate  e  riguarderanno  

l’efficace  predisposizione  
del modello, il suo aggiorna-
mento e il periodico adegua-
mento della certificazione. 
Sul tema, il governo assicu-
ra che i provvedimenti at-
tuativi, vale a dire il decre-
to del Mef sui requisiti dei 
professionisti certificatori e 
l’adozione delle linee guida 
da parte dell’Agenzia, sa-
ranno adottati in tempi ade-
guati a consentire alle im-
prese di adottare il regime 
per l’anno d’imposta 2024.

La seconda differenza ri-
guarda la riduzione di due 
anni dei termini di accerta-
mento, prevista per gli ade-
renti al regime dotati di Tcf 
certificato. Sul tema, la ver-
sione definitiva del decreto 
specifica che l’ulteriore ri-
duzione di un anno, previ-
sta in caso di possesso della 
certificazione tributaria (vi-
sto pesante ex art. 36 del 
dlgs  241/1997),  dovrà  ri-
guardare la corretta appli-
cazione delle norme tributa-
rie sostanziali e l’esecuzio-
ne degli adempimenti, con-
trolli e attività che saranno 
annualmente  indicati  con  
decreto del Mef.

Infine, lo schema di decre-
to  prevedeva  che  fossero  
esclusi dall’obbligo di certi-
ficazione i soggetti già ade-
renti all’adempimento colla-
borativo, in virtù di un sin-
dacato sul modello espresso 
dall’Agenzia  durante  
l’istruttoria per l’ammissio-
ne al regime. La versione 
definitiva ricomprende an-
che i soggetti che abbiano 
presentato istanza di acces-
so al regime prima dell’en-
trata in vigore del decreto.

Il testo del decreto 
su www.italiaog-
gi.it/documen-
ti-italiaoggi 

Così il decreto sull’adempimento collaborativo approvato definitivamente dal governo

Un ulteriore passo 
in avanti nella digi-
talizzazione  della  
lotta  all’evasione  
o, meglio, nell’uti-
lizzo  dell’intelli-
genza  artificiale  
per  la  creazione  
delle liste selettive 
dei  contribuenti  
considerati a mag-
gior rischio  fisca-
le. E’ questo uno dei risultati concreti delle norme 
tributarie contenute nella legge di bilancio 2024 che 
punta molto sulla interoperabilità delle banche dati 
fiscali, non solo quelle dell’Agenzia delle entrate ma 
anche quelle dell’Inps e di quella per gli affitti brevi.
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Un ulteriore passo in avanti nella di-
gitalizzazione della lotta all’eva-
sione o, meglio, nell’utilizzo dell’in-

telligenza artificiale per la creazione delle 
liste selettive dei contribuenti considerati 
a maggior rischio fiscale. È questo uno dei 
risultati concreti delle norme tributarie 
contenute nella legge di bilancio 2024.

Disposizioni  diverse,  contenute  nella  
manovra economica, hanno infatti in co-
mune l’ampliamento delle frontiere della 
lotta all’evasione mediante interoperabili-
tà delle banche dati fiscali, non solo quelle 
dell’Agenzia delle entrate ma anche quel-
le dell’Inps e della nuova banca dati che si 
aprirà con l’attribuzione del Cin, il nuovo 
codice previsto per la gestione degli affitti 
brevi. Inoltre, la riforma dell’accertamen-
to ha previsto e codificato le analisi di ri-
schio, cioè come dovranno essere struttu-
rate queste attività che hanno l’obiettivo 
di elaborare le liste selettive dei contri-
buenti a maggior rischio fiscale.

Piccoli passi, non 
grandi proclami

Il filo comune che lega i vari filoni di lotta 
all’evasione previsti nella legge di bilancio 
2024 e nel decreto anticipi alla stessa collega-
to è l’utilizzo delle nuove tecnologie informa-
tiche e l’interoperabilità delle banche dati a 
disposizione dell’amministrazione finanzia-
ria. Si parte dal lavoro domestico, per il qua-
le l’Agenzia delle entrate, insieme all’Inps, ef-
fettuerà specifiche analisi di rischio finalizza-
te a evidenziare rapporti di lavoro in tutto o 
in parte irregolari. Nel mirino del Fisco an-
che le attività di locazioni brevi di immobili a 
uso abitativo. Tempi duri anche per i proprie-
tari di immobili che hanno usufruito del su-
perbonus senza l’aggiornamento delle relati-
ve rendite catastali. Potenziata anche l’atti-
vità di riscossione coattiva delle imposte.

Incrocio di banche dati e intelligenza artificiale per creare liste di contribuenti 
a maggior rischio su lavoro domestico, locazioni brevi, superbonus, riscossione
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